
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 81 del 24/06/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 maggio 2014, n. 987
 
Cont. 108/14/GR (D.I. 1936/13) - B.D. c/Regione Puglia, competenze professionali avv. Bruno Decorato
difensore Regione cont. 1487/91/CO Trib. e C.d.A. Lecce Riconoscimento del debito fuori bilancio e
variazione di bilancio.
 
 
 
Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Posizione Organizzativa
“Liquidazione spese legali” e confermata dal Dirigente Amministrativo, dall’Avvocato coordinatore
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:
 
Con D.G.R. 1100/1992 la Giunta Regionale ratificava l’incarico di rappresentanza e difesa all’avv. Bruno
Decorato per resistere nel giudizio dinanzi al Tribunale di Lecce promosso dai dottori G.L. e A.D. per il
risarcimento dei danni patiti e patendi per effetto del provvedimento adottato dal medico provinciale di
chiusura del laboratorio bio-chimico gestito dai Medesimi;
 
(Valore della controversia stabilito nella DGR: € 636.903,27; Settore di spesa: Sanità)
Il Tribunale di Lecce con sentenza n. 3441/2001 accoglieva il ricorso de quo, con condanna alle spese
della Regione in solido con la USL BR/4.
Con D.G.R. 729/02 la Giunta ratificava l’incarico di rappresentanza e difesa all’avv. Bruno Decorato per
impugnare, dinanzi alla Corte d’Appello di Lecce, la sentenza 3441/01 resa dal Trib. di Lecce.
Nel corso del giudizio di appello il Comitato di Gestione dell’ex U.S.L. BR/4 deliberava di confermare il
rapporto di convenzione con il Laboratorio bio-chimico gestito dalla Controparte.
Il giudizio, pertanto, veniva abbandonato a seguito di proposta transattiva ratificata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 756 del 21/06/2005.
Con le deliberazioni 920/1993 e 729/2002 sono stati liquidati gli acconti: di € 1.265,32 oltre CAP e IVA
per il Tribunale, di € 1.200,00 oltre CAP e IVA per la Corte di Appello di Lecce quest’ultimo acconto non
riscosso, risulta conservato tra i residui passivi perenti 2002 capitolo 1300 impegno 91.
L’avv. Bruno Decorato, avendo esaurito l’attività svolta in favore della R.P.,con note del 11/09/2009 e del
24/06/2009, ha chiesto il pagamento delle competenze professionali spettanti presentando apposite
note specifiche rispettivamente per il Tribunale per l’importo di € 23.075,67 compreso spese esenti,
costo parere € 897,75 e gli oneri di legge, detratto l’acconto percepito; per la Corte di Appello per
l’importo, compreso € 1.291,93 spese esenti, di 24.601,01 oltre CAP e IVA.
In data 16/01/2014 l’avv. Bruno Decorato ha notificato il decreto ingiuntivo n. 1936/13, ricevuto
dall’Ufficio liquidazioni in data 13/03/2014, per l’importo di € 54.479,24 al lordo degli oneri di legge, gli
interessi legali dal 22/09/2009 al soddisfo, oltre le spese della procedura.
Il decreto ingiuntivo non veniva opposto per le motivazioni indicate nella nota del 13/03/2014 a firma
dell’Avvocato interno titolare del fascicolo, in atti.
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A seguito di istruttoria le specifiche venivano determinate rispettivamente in € 23.854,36 compresi oneri
di legge e spese esenti per € 864,38 (Tribunale di Lecce) e € 24.859,00 compresi oneri di legge e spese
esenti per € 1.291,31 (Corte di Appello di Lecce) per il seguente motivo: sono stati decurtati gli onorari
relativi all’attività stragiudiziale atteso che l’assistenza alla redazione della transazione è da considerarsi
attività in prosecuzione dell’espletamento del mandato conferito per il giudizio di appello, per cui è stato
riconosciuto l’onorario previsto per l’attività di conciliazione in ambito giudiziale, sono stati calcolati gli
interessi legali dal 22/09/2009 al 18/03/2014.
Il Legale officiato con e-mail del 07/04/2014 acquisita al protocollo dell’Avvocatura in data 09/04/2014 al
n. AOO_024_5372 accettava la riduzione formulata a seguito dell’istruttoria e comunicava, altresì che le
spese della procedura esecutiva devono liquidarsi in favore dell’avv. Barbara Mei non soggette ad IVA ai
sensi dell’art. 1 c. 100 della Finanziaria 2008 (L. 244/07) e, pertanto, si calcolano in € 1.496,00 non
soggette a ritenute per il regime fiscale agevolato.
 
Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale proceda al riconoscimento del debito fuori bilancio
di € 47.244,56 per il pagamento delle competenze professionali indicate ed alla connessa variazione del
bilancio 2014, in ossequio all’orientamento espresso dalla Sezione regionale di controllo della Corte dei
Conti con deliberazione n. 32/PAR/2009 del 15 aprile 2009, con consequenziale trasmissione del
provvedimento alla Procura Regionale della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge
27 dicembre 2002, n. 289.
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
- Al finanziamento della spesa complessiva di € 53.342,91 relativa al riconoscimento del debito fuori
bilancio, si provvede limitatamente alla sorte capitale mediante variazione al bilancio, in termini di
competenza e di cassa, con prelievo dell’importo di € 47.244,56 dal capitolo 1110090 (Fondo di riserva
per partite pregresse) e impinguamento del cap. 1312, oltre € 1.468,80 con la successiva reiscrizione
del residuo passivo perento 2002 cap 1300 imp. 91, € 3.133,55 per interessi al cap. 1315 e € 1.496,00
per spese della procedura monitoria al cap. 1317 del bilancio in corso.
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).
- All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 53.342,91 si provvederà con
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario,
con imputazione ai capitoli 1300 - 1312 - 1315 e 1317.
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. “Liquidazione
spese legali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.
 
 
DELIBERA
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- di condividere e fare propria la relazione, che si intende qui integralmente riportata;
 
- di riconoscere il debito fuori bilancio dell’importo complessivo di € 53.342,91 derivante dal decreto
ingiuntivo chiesto ed ottenuto dall’avv. Bruno Decorato, e non opposto, per compensi professionali
spettanti in relazione al contenzioso in oggetto per il primo e il secondo grado;
 
- di provvedere al finanziamento della spesa complessiva di € 53.342,91 mediante la variazione di
bilancio e quant’altro indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui integralmente
trascritta;
- di trasmettere, a cura dell’Avvocatura, alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 della legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente
provvedimento;
 
- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa autorizzata dal presente provvedimento,
come indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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